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Formazione, politiche attive e ammortizzatori sociali 
all’interno dello scenario di uno Statuto dei lavori 
 

di Umberto Buratti 
 
 
Lo Statuto dei lavori è stato il fulcro del dibattito dell’incontro con il Dipartimento Mercato del 
lavoro e formazione della Cisl presso il Centro Studi di Firenze. Il punto di partenza della 
discussione sono stati gli interventi di Giorgio Santini, Coniugare flessibilità e tutele. Verso lo 
Statuto dei lavori, e di Marco Lai, L’attualità dello Statuto dei lavori e dintorni, che hanno 
evidenziato le posizioni al riguardo del sindacato. 
I lavori sono stati aperti da Mario Scotti, che ha indicato la duplice mission del Centro Studi del 
quale è Direttore, ovvero, da un lato fornire una formazione alla classe dirigente sindacale, 
dall’altro essere un laboratorio di incontro tra il mondo del sindacato, l’università e i diversi attori 
del mercato del lavoro. Se la prima finalità gode di tradizione e strutturazione consolidate, il 
secondo obiettivo rappresenta una novità e una sfida importante per la Cisl ed è in questo contesto 
che si è inserito l’incontro organizzato con Adapt che ha coinvolto i dottorandi delle università di 
Bergamo e Modena. 
Non si è trattato del primo incontro di questo tipo: in apertura dei lavori è stata ricordata la figura di 
Domenico Paparella, Segretario generale del Cesos, centro ricerche promosso dalla Cisl, 
recentemente scomparso e che era stato tra gli animatori del primo confronto tra la Cisl ed i 
dottorandi della Fondazione Marco Biagi. 
La formazione continua è stato l’oggetto della prima sessione della mattinata ed è stato compito del 
Prof. Bertagna – Direttore della Scuola di Dottorato in Formazione alla persona e diritto del mercato 
del lavoro – indicare i contorni di un processo formativo che sappia essere al contempo fedele a se 
stesso e incisivo sulla scena lavorativa. La vera formazione non può ridursi a mero scambio di 
informazioni e conoscenze oggettive o, ancor peggio, a semplice addestramento del lavoratore, ma, 
al contrario, essa deve investire l’intera persona che lavora o che si sta riqualificando per inserirsi 
nuovamente sulla scena produttiva. Un percorso formativo efficace è quello che suscita una 
trasformazione sia nel soggetto sia nell’ambiente che lo circonda. Formare significa generare 
vitalità e dunque anche produttività. 
La Dott.ssa Tiziana Cercone, responsabile Scuola e formazione del sindacato di Via Po, ha preso le 
mosse da questo intervento sia per sottolineare come la Cisl si riconosca nell’idea di formazione che 
pone al proprio centro la persona, sia per delineare quale ruolo il sindacato possa svolgere in questo 
ambito. All’interno di un mercato del lavoro flessibile il compito del sindacato non è quello di 
trincerarsi dietro posizioni ideologiche/difensivistiche o chiamare a raccolta i lavoratori evocando 
paure e fantasmi del passato, né di divenire il promotore della flessibilità tout court, ma, al 
contrario, è quello di pensare a nuove strutture che sappiano accompagnare il lavoratore all’interno 
di uno scenario nuovo. In questa prospettiva la formazione assume un ruolo centrale in quanto ha il 
duplice compito di fornire sia gli strumenti per comprendere l’evoluzione della realtà del mercato 
del lavoro sia di cercare i mezzi più idonei per governare la flessibilità mettendo al centro le 
esigenze della persona che lavora. La mission del Centro Studi di Firenze si inserisce proprio in 
questo orizzonte. 
La sessione pomeridiana è stata dedicata all’approfondimento del tema delle politiche attive 
all’interno del dibattito sullo Statuto dei lavori ed è stato compito del Dott. Marco Lai, moderatore 
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di questa seconda parte della giornata, ripercorrere le tappe che dal 1997 in poi hanno portato a 
ipotizzare una legislazione incentrata, più che sull’archetipo del lavoratore “tradizionale”, sulla 
varietà e peculiarità dei lavori presenti sul mercato produttivo. 
All’interno di questo confronto il Prof. Carmine Russo ha sottolineato la necessità di superare un 
concetto di flessibilità che la rinchiude entro l’orizzonte pessimistico della precarietà. La flessibilità 
del lavoro e la sua legislazione non vanno intese, come spesso è accaduto in Italia, come l’ultima 
difesa possibile prima della disoccupazione, ma al contrario si devono inserire all’interno di un 
ripensamento che coinvolge lo sviluppo economico. La promozione di un mercato del lavoro 
flessibile si deve accompagnare allo stimolo della nascita di un’economia agile che permette il 
passaggio rapido da un’occupazione all’altra, promuovendo una stabilità nella flessibilità. Senza 
questa duplice azione la flessibilità non riuscirà – secondo Russo – ad uscire dall’orizzonte del 
precariato e dunque dal pregiudizio di condanna che la circonda. 
L’ultimo intervento della giornata, stimolato dalle numerose riflessioni e domande preparate dai 
gruppi di lavoro dei dottorandi di Modena e Bergamo, è toccato al Segretario confederale della Cisl 
Giorgio Santini che ha evidenziato come l’attuale crisi economica abbia mostrato tutti i limiti di un 
mercato del lavoro basato unicamente sull’idea del lavoratore tipico piuttosto che sui lavori. 
L’attuazione di misure eccezionali come la Cassa Integrazione in deroga ha contribuito ad 
accelerare un processo di svecchiamento dell’idea del lavoro che il dibattito politico negli anni 
passati ha sempre rimandato. Questa strada – secondo Santini – non va abbandonata, ma al 
contrario deve costituire la base per un confronto che finalmente prenda coscienza della necessità di 
uno Statuto dei lavori che sappia rafforzare le tutele dei lavoratori flessibili, valorizzando le 
politiche attive del lavoro e la formazione permanente, senza isolare queste figure dai processi della 
contrattazione collettiva. 
La ricchezza del dibattito e la sua profondità hanno sottolineato ancora una volta come la capacità e 
il coraggio da parte del sindacato, in particolare della Cisl, di mettersi in dialogo con il mondo 
dell’università e del lavoro non possano che portare alla costruzione di un orizzonte di condivisione 
sempre più ampio. 
 

Umberto Buratti 
Scuola internazionale di Dottorato in Formazione della persona e diritto del mercato del lavoro 

Adapt – CQIA 
Università degli Studi di Bergamo 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


